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La riproduzione dei disegni in rilievo 

Realizzare immagini tattili per ciechi e 
ipovedenti impone in primo luogo il ri­
spetto di precisi criteri riguardo al modo 
di disegnare. Richiede d 'altra parte un'a­
deguata conoscenza delle tecniche di ri­
produzione in più copie di quel tipo di 
immagini al fine di poterle offrire con fa­
cilità ai loro naturali destinatari. 

Fino a questo momento le tecniche di 
stampa più diffuse si possono suddivide­
re in due grandi gruppi: 

- quelle che prevedono la creazione 
del rilievo attraverso la deformazione del 
supporto e in particolare: le tecniche de­
rivate dal Braille, che utilizzano matrici 
metalliche o stampanti computerizzate 
per realizzare punti e linee su supporto 
cartaceo; il termo/orm, che prevede la 
deformazione a caldo di un foglio di pla­
stica applicato su una matrice; il gaufrage, 
che invece prevede la deformazione di un 
foglio di carta pressato fra una matrice 
metallica e una contromatrice di fibra 
sintetica; il procedimento Minolta, nel 
quale il rilievo si realizza grazie al rigon­
fiamento di una parte delle innumerevoli 
cellule termosensibili depositate su un fo­
glio di carta in seguito all'esposizione del 
disegno ai raggi infrarossi; 

- le tecniche che prevedono la realiz­
zazione del rilievo attraverso il deposito 
di materiale sul supporto e in particolare: 
i procedimenti basati sull'uso di speciali 
stampanti a getto d'inchiostro collegate a 
un normale computer e quelli di tipo se­
rigrafico, che ci ripromettiamo di analiz­
zare fra breve. 

Ognuna di tali tecniche deve essere va­
lutata secondo precisi parametri per po­
ter scegliere ogni volta quella più adatta 
agli scopi del momento. In particolare 
vanno presi in considerazione: l'altezza 
del rilievo (deve essere garantita un'altez­
za minima), l'aggressività del rilievo (che 
dipende dalla forma del suo profilo), la 
consistenza della traccia (la sua durezza, 
la sua gommosità , ecc .), l'aderenza al 
su p porto (cartaceo e non), la resistenza 
nel tempo, il confort di lettura, la dimen-
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sione delle tirature realizzabili, la possibi­
lità di riprodurre disegni su entrambe le 
facciate del foglio, la possibilità di asso­
ciare al rilievo disegni in bianco e nero o 
a colori, il grado di complessità del mac­
chinario o delle competenze tecniche ne­
cessarie alla sua utilizzazione, i costi di 
produzione, i tempi di realizzazione, ecc. 

La serigrafia 

Consideriamo ora più attentamente la 
serigrafia. Nei procedimenti del primo ti­
po è il supporto -la carta, il foglio di ma­
teriale plastico o lo strato di cellule ter­
mosensibili - a subire in vario modo una 
deformazione controllata in grado di pro­
durre il rilievo desiderato. I procedimenti 
serigrafici invece si fondano su un princi­
pio del tutto diverso: sul supporto - non 
solo e non necessariamente cartaceo - , 
che rimane intatto, vengono depositati 
speciali inchiostri capaci di assumere vo­
lume e forma percepibili al tatto e di dare 
quindi corpo agli elementi costitutivi del 
disegno. Assumono a questo punto parti­
colare importanza il modo attraverso il 
quale l 'inchiostro viene depositato , la 
qualità dei materiali utilizzati ed even­
tualmente i trattamenti subiti da quei ma­
teriali una volta che essi siano stati appli­
cati al supporto. E diciamo subito che, da 
questo punto di vista, tra le tecniche di­
sponibili la serigrafia sembra essere la più 
efficace perché è quella che impone un 
minor numero di vincoli riguardo pro­
prio ai materiali utilizzabili; nello stesso 
tempo essa si adatta bene sia a produzio­
ni di carattere più artigianale sia a forme 
di stampa di tipo industriale. 

In serigrafia lo strumento essenziale è 
dato da un telaio - di dimensioni varie a 
seconda delle necessità - che mantiene 
teso un tessuto speciale. Grazie a un sem­
plice procedimento chimico, il disegno 
da riprodurre viene trasferito sul tessuto 
in modo tale che la sua trama lasci passa­
re l' inchiostro sul foglio di carta sotto­
stante esclusivamente in corrispondenza 
dei segni grafici. Tanto più fine è la tra-



ma, tanto migliore risulta la riproduzione 
dei segni grafici, ma anche tanto minore è 
la quantità di inchiostro depositata sul 
supporto con evidenti conseguenze sul­
l' altezza del rilievo. 

Un tale procedimento è adatto a tiratu­
re alte, ma risulta non troppo costoso an­
che per tirature relativamente basse: la 
spesa essenziale è data dalla realizzazione 
della matrice sul telaio. È possibile stam­
pare fogli di grandi dimensioni da rita­
gliare eventualmente in un secondo tem­
po. Con più passaggi di stampa successivi 
si possono realizzare stampe a colori. In 
linea di principio qualunque supporto -
carta, plastica, metallo, ecc. - può andare 
bene. 

È consigliabile che l'applicazione del­
l'inchiostro sul telaio avvenga meccanica­
mente per evitare irregolarità e sbavature 
soprattutto sui bordi dell'immagine. Per 
la matrice va scelto un tessuto a trama 
non troppo larga per dare il massimo di 
precisione possibile al disegno; questo 
però compatibilmente con la densità del 
materiale che deve essere depositato sulla 
carta. 

Ed è proprio riguardo ai prodotti uti­
lizzati per la stampa che si pongono i 
principali problemi della serigrafia in ri­
lievo. Su questo terreno si possono adot­
tare almeno tre soluzioni diverse: 

l. La prima consiste nel depositare sul­
la carta un'inchiostro destinato essenzial­
mente a fungere da adesivo. Vengono poi 
sparse su tutta la superficie del foglio mi­
nuscole sferette composte di una speciale 
resina termogonfiabile. Un getto d'aria 
serve a rimuovere tutte quelle che non 
hanno aderito all'inchiostro. Infine il di­
segno viene passato per qualche secondo 
in un forno perché il calore agisca sulla 
resina tanto da produrre il rilievo nelle 
zone corrispondenti ai segni grafici. 

Un tale procedimento, adatto per lo 
più a tirature di qualche centinaio di co­
pie, richiede una catena di fabbricazione 
piuttosto complessa in grado di compiere 
tutte le operazioni appena descritte. n ri­
sultato è sufficiente per quel che riguarda 
il rilievo- di un'altezza di circa 0,5 milli-

metri-, ma lascia a desiderare quanto alla 
precisione e all'aggressività del segno gra­
fico: infatti le sferette non sempre garanti­
scono un insieme regolare ed omogeneo. 
Al tatto il rilievo non è dei più gradevoli. 
I costi di produzione sono accettabili. 

2. La seconda soluzione prevede il de­
posito sulla carta di inchiostri termogon­
fiabili . Anche qui è necessario un passag­
gio al forno del disegno subito dopo la 
stampa, ma il procedimento risulta più 
semplice che nel caso precedente e so­
prattutto si evitano le irregolarità e le im­
precisioni prodotte dalle biglie e dalla lo­
ro fusione. Si guadagna quindi in preci­
sione, la qualità percettiva delle superfici 
è migliore, i costi sono più ridotti. Il rilie­
vo è in genere di buon livello, di forma 
forse un po' troppo arrotondata tanto da 
perdere qualcosa in precisione e in ag­
gressività. Non sempre l 'aderenza alla 
carta è tale da garantire una adeguata re­
sistenza all'usura ed al tempo. 

3 . L'ultima alternativa prevede l'uso in 
serigrafia di un inchiostro capace di soli­
dificarsi immediatamente dopo la stampa, 
grazie anche a un ulteriore trattamento al 
calore, e di garantire in tal modo un rilie­
vo sufficiente. Si tratta di una soluzione 
soddisfacente dal punto di vista dei costi, 
tanto più che i prodotti da aggiungere al­
l'inchiostro per dargli spessore e solidità 
non comportano un aggravio significati­
vo. Essa evita d 'altra parte gli eccessivi ar­
rotondamenti di cui si è appena detto a 
proposito dei m.ateriali termogonfiabili. Si 
può infine ottenere un buon ancoraggio 
al supporto e un rilievo- meno accentua­
to nel caso di punti più piccoli o di linee 
più fini - adeguato a trasmettere le infor­
mazioni desiderate. La qualità tattile del 
disegno può essere curata a dovere gra­
duando la composizione dei materiali uti­
lizzati per l'inchiostratura. 

Questa tecnica risulta adatta alle tiratu­
re medie e alte. Come per le altre forme 
di serigrafia, essa consente, oltre che di la­
vorare in qualsiasi formato, di sovrappor­
re il rilievo ad immagini anche complesse 
visibili all'occhio, stampate in precedenza 
sullo stesso foglio in serigrafia o anche in 
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